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SEDUTA N. 35 DEL 24 LUGLIO 2003 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Prosecuzione esame del DDL n. 553: “Provvedimento collegato alla legge finanziaria per gli anni 2003 - 2004 - 2005 (Articolo 9 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7)”


La Commissione entra nel merito del Provvedimento collegato alla legge finanziaria 4 marzo 2003, n. 2. Si discutono le variazioni al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2003 ed al bilancio pluriennale 2003-2005, illustrate nella seduta precedente dall’Assessore al Bilancio.

Alcuni consiglieri dell’Opposizione esprimono critiche in merito al differimento agli anni 2004 e 2005 degli stanziamenti 2003 e ritengono che tali slittamenti sono solo motivabili in erronee previsioni contenute nel bilancio 2003.

L’Assessore al Bilancio ricorda ai commissari che tutte le pubbliche amministrazioni che redigono bilanci preventivi hanno difficoltà a prevedere se i fondi stanziati per gli investimenti saranno liquidati nel corso dell’anno.

L’Assessore spiega che la Giunta ha deciso di ridurre gli stanziamenti solamente per gli investimenti relativi ad interventi che non giungeranno alla fase del pagamento nel corso di quest’anno. 

Tale riduzione consente un risparmio relativamente all’ammortamento dei mutui stipulati dalla Regione, poiché i mutui che si prevedeva di contrarre per finanziare questi investimenti saranno contratti l’anno prossimo. Tale risparmio è quantificabile in circa 20 milioni di euro.

La Maggioranza ribadisce che la riduzione degli stanziamenti non comporta un blocco degli investimenti compiuti dalla Regione, ma serve solo per evitare di impegnare delle risorse che non saranno utilizzate quest’anno, ma solo in futuro.

Ulteriori critiche dell’Opposizione riguardano l’utilizzo dei 20 milioni di euro che il differimento degli investimenti rende disponibili: alcuni consiglieri chiedono che siano utilizzati per intervenire su importanti questioni sociali, e non solo per finanziare la legge regionale 20 giugno 2003, n. 10 (Esercizio del diritto alla libera scelta educativa).

La Minoranza ricorda che il Consiglio Regionale ha approvato degli ordini del giorno coi quali impegnava la Giunta ad intervenire su alcune materie, in particolare cita 2 ordini del giorno relativi al finanziamento del trasporto scolastico ed alla concessione di contributi agli oratori.

Altri consiglieri di Opposizione chiedono invece alla Giunta di fornire documenti in merito all’intesa stipulata dalla Regione Piemonte con la Tavola Valdese per il risanamento del disavanzo degli ospedali valdesi ed in merito all’andamento della spesa sanitaria regionale nei primi 6 mesi dell’anno.

Un’ulteriore richiesta di chiarimenti riguarda il differimento degli investimenti compiuti dalla Regione nel settore dell’agricoltura.

Rispondendo alle osservazioni ed alle richieste presentate, l’Assessore al bilancio si riserva di valutare insieme alla Giunta la possibilità di presentare emendamenti in merito alle questioni affrontate dagli ordini del giorno prima ricordati.

Per quanto riguarda la materia sanitaria, l’Assessore comunica che la Giunta Regionale intende presentare un disegno di legge regionale per l’acquisizione degli ospedali valdesi al patrimonio della Regione o delle Aziende Sanitarie Locali.

In merito al disavanzo della sanità nei primi 6 mesi dell’anno, l’Assessore si impegna a chiedere all’Assessore competente di fornire i dati relativi.

Infine, relativamente agli investimenti per l’agricoltura, la Commissione decide di chiedere all’Assessore all’Agricoltura di partecipare alla prossima seduta per fornire i chiarimenti richiesti.
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